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Tavola rotonda a Milano sulle partecipazioni statali ! 

Urgenti nuove scelte 
per la chimica dopo 
le dimissioni Girotti 
• Un documento dei dirigenti dell'ANIC — Gli interventi 1 
; di Giannotta, Peggio, La Malfa e Granelli — Rinviata la ! 
''<• Giunta esecutiva dell'ENI per l'assenza del presidente I 

Ferma presa di posizione contro scissionisti e antiunitari Ritarda anche la « correzione » 
promessa dal governo 

Adi: no alle interferenze F 5^ . i !™ e 

nelle decisioni della CISL 
Una dichiarazione del vicepresidente Rosati — Riunione della segre
teria della Confederazione — La Federazione sindacale si riunisce con 
le categorie per discutere lo sviluppo dell'azione per l'occupazione 

di mercato e 
investimenti delle 

piccole imprese 
i Positive esperienza associative: due miliardi di r i 

sparmio sugli acquisti collettivi di 160 aziende con-
1 sorz ia te n e l l ' A C A M - C o n f r o n t o rea le con l e PP.SS. 

t ^ammano tori II mlnltlre dalla Partecipazioni statali, on. Antonia 
Mugl ia , ha chiarite la quattlona dalla dimissioni dal prasldanta 
dell'ENI, Raffaele Girotti. Subordinando la conferma e mene delle 
Mil i ta al suo rientro a Roma, nella tarda serata di lunedi, ed alla 
consultazione dal governo, Blseglla he lasciato che la questione 
rimane»* terreno di Illazioni. 

I danni di un mancato, pronto chiarimento si sono veduti 
subito. La Cfunta esecutiva dell'ENI, convocata per Ieri, è stata 
rinviata. GII atti esecutivi per le presa In carica del cotonificio 
Fossati e della Mac Queen, due fabbriche che da masi sono In 
grave crisi, sono stati rinviati. 

L'assenza di Girotti è alata notata anche ella riunione degli 
allenisti AGIP, di cui * presidente, ma queste si e tenuta ugual
mente con la presidenza di Roaslo. Il vicepresidente dell'ENI e 
•residente della Tescon, Francesco Forte, ha protestato per II 
rinvio della Giunta esecutiva dell'ENI. 

Dalla nostra redazione 
3 MILANO. 5 
* I dirigenti detl'ANIC hanno 

l assunto un'iniziativa di note
vole valore, presentando pubbli-

} oamente all'opinione pubblica 
> un loro documento con contenuti 
i « indicazioni precisi per il ri

lancio dell'industria chimica su 
basi rispondenti alle esigenze 
del paese. Attraverso una ta
vola rotonda, alla quale hanno 
partecipato fi comunista Peg-

i ciò, il socialista Giannetta, il 
ij repubblicano Giorgio La Malfa 
1 • il democristiano Granelli. 1 
t dirigenti deU'ANlC hanno effet-
, tuato un primo confronto tra 

E C loro plano dì proposte e le 
» posizioni dei partiti di governo 
* • dell'opposizione democratica. 
t n valore del documento sta 
} Dell'inserirsi nel dibattito e ne-
i Cb orientamenti che stanno pre-
1- valendo nel paese, per un di-
1 reno tipo di sviluppo, fondato 
j sul rilancio della programma-

t alone e del ruolo dell'impresa 
pubblica. GII stessi obiettivi che 

i vengono indicati dai dirigenti 
| dell'ANIC rappresentano un 
/.elemento di rottura. Si vuole 
i cioè fare recuperare all'ANIC. 
$ « quindi all'impresa pubblica, 
t un ruolo di rottura delle posi
ti aloni monopolistiche e di fina-
[- lizzatone sociale degli obiettivi 
Tene ai era andato m questi ul-
I timi anni offuscando. Il docu-
,'! mento del dirigenti dell'ASIC, 
? dopo avere tracciato i motivi 
* per cui il gruppo si è costituito 
E fin dal 1(72 e un quadro delle 
ì attività svolte dall'azienda. 
** traccia una serie di obiettivi !| per i prossimi anni, collegati 
; ad alcuni settori strategici del 1 paese che vengono individuati 

nell'agricoltura (fertilizzazione e 
^irrigazione ma anche materiali 

• rppBcaztonl capaci di inten-
> astica» la produzione agricola) 

nell'edilizia (sviluppo delle tec
nologie dei manufatti) nella sa
nità ({induzione di farmaci e 
41 prodotti parafarihaceutici), 
nell'ambiente (prevenire e ri
durr» le emissioni inquinanti), 
nello sviluppo deHe aree de
presse del paese con iniziative 
tali e da determinare — come 
si legge nel documento — la 
oomparsa e il consolidamento di 
quel tessuto economico connet
tivo (di piccole e medie azien
de n.d.r.) necessario per supe
rare nella aree meridionali l'as
setto delle «cattedrali nel de-
•erto». Questo tipo di inter
vento dovrà caratterizzare < la 
asconda fase della presenza del
la chimica, pubblica nel Mez
zogiorno. 

Questo punto si collega al
l'ultimo, che riguarda i rap
porti con l'industria fornitrice 
<h ««renature, e che potrebbe 
•vere un ampio sviluppo nella 
cosiddetta impiantistica ossia 
nella fornitura di impianti e 
attrezzature dove, accanto alle 
grandi tmprjpe, è cresciuta una 
piccola imprenditorialità, nuova 
a audace, che ha già portato 
notevoli frutti in questo campo 

n documento, illustrato da al
cuni dirigenti contiene inoltre 

Proteste 
a Sondrio 

per il rinvio 
dell'ENI 

SONDRIO, S. 
Ancor» un grave rinvio per 

, -la vertenza Possati. Dopo le rslae disposizioni del CIPE. 
giunta esecutiva dell'ENI 

[ avrebbe dovuto assumere og-
igi una formala delibera per 
ravvio della ripresa produt
tiva nel due stabilimenti Fos-

'satl di Sondrio ed alla ma-
Rifattura di Berbermo, 1 cui 

: i 3.000 dipendenti sono a casa 
' oramai da tre mesi. Ciò non 
- è avvenuto par l'improvvisa 

; « fuga » dell'iris, dirotti. La 
i notizia ha sollevato una no-
i tevole apprensione fra i di

pendenti delle tre aziende e 
- nell'opinione pubblico. Un rin
vio c'era già stato la setti-

f maria scorsa, provocando la 
.'discesa nella capitala di una 
.'• folta delegazione del « Comi-
i tato unitario per le aziende 
: Fossati », al quale aderiscono 
, tutti 1 partiti costituzionali, 
-' gli enti locali, l sindacati. I 
. giudizi sono durissimi: lo 

i squallido scenario che fa da 
', Biondo ai dramma di 2.000 la

voratori sul quali si tesse un 
* assurdo gioco di baratti e 

ricatti fra personaggi del sot-
• togoverno. e una ulteriore pro

va della insensibilità e inca-
; patita di governare 

Un'eccezionale pressione 
!' popolar* sostenne 11 « comlta-
" to unitario» che agi sul go

verno per ottenere 11 passag-
•* ; «io del tre stabilimenti alla 

< Tescon, finanziarla tessile del
l'ENI. Il ministro dell'indu
stria Donat Catttn venne suc
cessivamente a Sondrio per 
portare personalmente la no
tizia dell'accoglimento delle 
richieste. L'ingresso della Te
scon nelle aziende Possati fu 
quindi sanzionato con una 

• delibera del CIPE. A questo 

Sunto deve essere l'ENI a 
isporre un progetto per lo 

avvio della ripresa 

le prese di posizione e 1 passi 
compiuti verso le autorità poli
tiche affinché l'ANIC assuma 
questo nuovo ruolo nella pro
grammazione e nello sviluppo 
dell'economia nazionale. E' sta
ta quindi la volta degli espo
nenti politici a prendere la pa
rola, i quali, oltre ad esprimere 
un giudizio sul documento, che 
avrà un indubbio peso nel di
battito sugli sviluppi del settore 
chimico, hanno illustrato la posi
zione dei rispettivi partiti. 

Il primo oratore, Michele 
Giannotta del PSI, ha rilevato 
l'intollerabilità di un atteggia
mento corae~quello assunto dal 
presidente dell'ENI Girotti. 

Che Girotti si sia dimesso 
dalla presidenza dell'ENI. que
sto è dato ormai per certo. 
Nel frattempo Girotti ha pre
so l'aereo e si è receto all'este
ro, in località imprecisata. Que
sta Incredibile situazione al 
vertice dell'ENI rappresentata 
da dimissioni-ricatto, come ha 
già fatto Cefls, ha 11 suo cor
rispettivo nella situazione della 
Montedison. 

Il compagno Eugenio Peggio 
ha definito molto importante 
l'iniziativa dei dirigenti ANIC 
di discutere con ì rappresen
tanti delle forze politiche i pro
blemi dell'industria chimica e 
detta programmazione del suo 
sviluppo Questa iniziativa, ha 
aggiunto Peggio, dimostra che 
ali ' Interno delle imprese a 
partecipazioni statali esistono 
forze vive e valide ohe posso
no dare un contributo assai im
portante alla battaglia in corso 
per impedire una gestione clien
telare delle imprese pubbliche 
e per far si che queste assol
vano la funzione positiva che 
da esse il Paese si attende. So
no apprezzabili anche le indi
cazioni che emergono dal do
cumento dei dirigenti ANIC cir
ca gli obiettivi che la program
mazione nel settore chimico de
ve perseguire. 

Ma — ha aggiunto ancora 
Peggio — un serio programma 
di sviluppo della chimica esige 
la soluzione del problema del
l'assetto delle imprese pubbli
che operanti nel settore, che 
sono non soltanto l'ANIC. ma 
anche la Montedison (e per cer
ti versi anche la SIR). Il sin
dacato azionario Montedison 
costituito il 28 marzo, non può 
essere presentato come forma
to su basi paritetiche da azio
nisti privati e azionisti pubbli
ci. L'IRI. la Mediobanca e un 
consorzio di banche pubbliche 
hanno e conferito nel sindaca
to 186,7 milioni di azioni Mon
tedison. cioè il 21,4% del capi
tale sociale. La Bastogì. che 
è diretta da un sindacato azio
nario controllato per il S% da 
banche pubbliche, possiede al
tri 58.8 milioni di azioni Mon
tedison. aoè il 6.7%. I privati 
invece (Agnelli, Pirelli. Posen-
ti. Monti) hanno conferito nel 
sindacato 34.9 milioni di azioni, 
cioè il 4.1%. In conclusione, 
mentre le azioni di proprietà 
pubblica conferite nel sindaca' 
to Montedison sono il 28,1%, le 
azioni Montedison effettivamen
te depositate dagli azionisti 
pubblici sono il 22,5% del ca
pitale sociale, mentre quelle ef
fettivamente depositate dagli 
azionisti privati sono soltanto 
lo 0.9% del capitale Montedi
son. La realtà della presen
za pubblica e privata nella 
Montedison è esattamente que
sta. Se si aggiunge poi che esi
stono altri 12 milioni di azioni 
Montedison di proprietà del
l'ENI non conferite nel sinda
cato, e che inoltre da 120 a 
160 milioni di azioni Montedi
son di proprietà della SIR sono 
state acquistate con fondi for
niti dall'ENI con manovre al 
limite del codice penale, appa' 
re evidente che lo stato ha 
una posizione assolutamente do
minante nel grande gruppo pre
sieduto dal dottor Cefls In pra
tica la presenza pubblica in 
questa società raggiunge all'in
arca il 43 47%. 

La Montedison deve essere 
dunque Inserita nel sistema del 
le partecipazioni Statali. Per 
questo occorre costituire un ap
posito ente nel quale sta unifi
cata la proprietà e la gestione 
delle azioni Montedison appar
tenenti a vari enti e banche 
pubbliche Una tale operazione 
renderà certamente ancor più 
urgente la riorganizzazione di 
tutto il sistema delle parteci
pazioni statali. 

La riorganizzazione delle 
partecipazioni statali non deve 
necessariamente determinare la 
unificazione In un'unica socie* 
ta e forse neppure in un unico 
ente di tutta la presenza pub 
blica noi campo chimico Ma 
in ogni caso con la norganÌ7/a-
zione si deve rendere possibile 
In riconquista da parte dell'Eni 
di un ruolo positKo 

Giorgio La Malfa ha soste 
nuto che nessuna decisione deb
ba essere presa prima di ave 
re chiarito il ruolo delle Par-
tc^pazloni statali 

Granelli nel suo mtenento 
ha tra l'alti o riconosciuto IH 
necess.t* che si debba senz'ai 
tro fare chiarezza nelle parte
cipazioni statali ma ha eluso 
un pronunciamento sulla situa 
zione dell'ENI e sulla Monte 
d sor 

r. g. 

SCIOPERANO GLI EDILI DEL LAZIO 
Scendono in sciopero il 15 prossimo 1 150 mila 

edili del Lazio per l'occupazione e 11 rilancio 
dell'edilìzia economica e popolare. La giornata 
di lotta costituisce anche una delle iniziativa nel 
quadro della «vertenza Lazio> aperta dal sin
dacati attorno ai temi delle riforme e dello svi
luppo. 

Lo sciopero del 15 è H primo indetto dalla Fe

derazione regionale unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni costituitasi soltanto da alcuni giorni. 
La Federazione ha anche deciso dì unificare le 
spese di organizzazione e creare un ufficio studi 
regionale. 
NELLA FOTO: gli onerai della Tccnedlle che 
hanno concluso nei giorni scorsi con successo 
una lunga lotta in difesa del posto di lavoro 

La stampa di destra conti
nua a montare 11 cosiddetto 
« caso » Scatta, prendendo 
aperta posizione per questo 
iscritto alla Clsl. Del resto 
anche il quotidiano della De
mocrazia cristiana non è da 
meno. Usa, per parlare del 
rapporto fra maggioranza e 
minoranza della Cìsl, la pa
rola « processo » che verreb
be, a suo dire, Intentato con
tro Scalia ed adotta in tal mo
do 11 linguaggio del gruppi 
antiunitari e scissionisti. 

OH scopi di queste manovre 
sono abbastanza evidenti: 
produrre fratture nel movi
mento sindacale per impegnar
lo totalmente in un dibattito 
Interno, e travagliato, com
pletamente avulso dal proble
mi reali aperti nel Paese, dal
le esigenze di rafforzare l'ini
ziativa unitaria per l'occupa
zione, una nuova politica de
gli investimenti. 

E' un tentativo grave che 
l'insieme del movimento sta 
respingendo con grande forza, 
approfondendo appunto 11 pro
gramma di lotta già elabora
to dalla segreteria della Fe
derazione Cgil, Clsl, UH. 

Ma anche sul cosldetto « ca
so» Scalla le prese di posi
zione sono chiare. In primo 
luogo vengono respinte le gra
vi ingerenze nella vita interna 
del sindacato, ingerenze che 
vedono la Democrazia cristia
na e il suo segretario ancora 
una volta in prima linea. A 
questo proposito 11 vicepresi
dente delle Acll, Domenico 
Rosati, ha rilasciato una sec
ca dichiarazione affermando 
che «sul caso Scalia, è ben» 

Si sviluppa la vertenza della navalmeccanica 

A GENOVA FERMI I LAVORATORI 
DEI CANTIERI DI RIPARAZIONE 

Oggi lo sciopero • Impegno nella battaglia per adeguare la cantieristica e la flotta alle nuove esi
genze - Non perdere l'ultima occasione per risalire la china e riguadagnare il tempo perduto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 5 

Domani tutto 11 settore del
le riparazioni navali, in por
to, si ferma a sostegno del
la piattaforma rlvendlcatlva 
su cui si articola la verten
za aperta un mese fa. E' 
un nuovo episodio di lotta del
la più vasta battaglia che 1 
navalmeccanici stanno svi
luppando tanto nel cantieri di 
costruzione che in quelli di 
riparazione. La data di na-
solta — se cosi al può dire — 
della vertenza si colloca fra 
la fine di marzo ed 11 prin
cipio di aprile. VI sono im
pegnati 1 cantlerlstl dell'Ital-
cantieri (Sestrl Ponente. Ca
stellammare, Monfalcone e 
sede di Trieste), del CNR di 
Genova, Riva Trlgoso Anco
na e Palermo, dell'OARN di 
Genova, del Mugglano. del 
gruppo OEPI (La Spezia, 
Massa Carrara. Pietra Ligu
re), del ONOMV di Venezia, 

del SEBN di Napoli, del San 
Marco di Trieste, del cantie
re navale di Taranto, oltre 
che 1 lavoratori delle imprese 
d'appalto nei cantieri. Pres
soché dappertutto alla posizio
ne negativa degli Industriali 
(il 95 per cento della cantieri
stica è controllato dalla ma
no pubblica) 1 lavoratori han
no risposto con la lotta, con 
scioperi articolati, decisi a 
conquistare in tempi brevi ri
sultati positivi, concreti. 

«E' una vertenza che vuo
le tempi brevi — ci dice Fran

co Sartori responsabile nazio
nale (con Gianni Santin e 
Francesco Balconi) del setto
re navalmeccanico della FLM 
—. Un prolungamento dell'at
tuale situazione nella cantie
ristica si risolverebbe in un 
grosso danno non solo per 11 
comparto ma anche per l'Inte
ra economìa nazionale » 

Quale 11 punto focale della 
«piattaforma» dei navalmee-
oanicl? Ecco, l'obiettivo prln-

Dall'8 al 10 maggio 

A RIMINI CONFERENZA 
DEGLI ELETTRICI-CGIL 

I temi di attualità relativi alla politica economica, all'ener
gia ed all'unità sindacale saranno dibattuti dalla conferenza 
nazionale di organizzazione della FIDAE-CGIL l'8>9-10 maggio 
a Rlmlnl. H giorno dell'apertura dei lavori interverrà il se 
gretarlo generale della CGIL, Lama; alla conferenza del la
voratori elettrici saranno presenti oltre 600 delegati ed in
vitati Si tratterrà di un'occasione importante — afferma una 
nota degli elettrici della CGIL — per rilanciare la vertenza 
per una nuova politica energetica In Italia e per affrontare 
le questioni dell'unità anche In rapporto alle «difficoltà e re
sistenze da parte di quelle forze della CISL e della UIL 
che hanno votato contro o si sono astenute sul progetto 
Storti» al Consigli generali delle tre confederazioni. 

cipe è l'adeguamento del set
tore alle esigenze del paese 
e del mercato estero. Si pre
sentano oggi condizioni che 
offrono alla nostra cantieri
stica l'ultima occasione per 
conquistarsi quello spazio che 
lustri di abbandono e di 
emarginazione le hanno nega
to. La ormai prossima ria
pertura del canale di Suez, 
con l'aumento del traffici me
diterranei che determinerà, e 
11 plano di ristrutturazione e 
conversione della flotta pub
blica — che contempla la co
struzione di 88 navi in un 
quinquennio — sono occasio
ni che non bisogna perdere. 

Se a questo si aggiungono 
il piano per la Marina Mili
tare (1000 miliardi) e le com
messe già assegnate si giun
ge ad un volume globale di 
lavoro pari a circa 4,500 mi
liardi per 1 cantieri di co
struzione ed a prospettive di 
sviluppo immediato per il set
tore delle riparazioni, senza 
contare il diverso orientamen
to del paesi terzi, produttori 
di materie prime; qui l'orien
tamento non è più quello di 
comprare una o due navi ma 
di mettere in piedi flotte ca
paci di coprire una parte del 
loro export Import. «Insomma 
— dice Sartori —- ci sono tut
te le condizioni per far assu
mere alla navalmeccanica 
quel ruolo che le compete nel 
quadro della economia nazio
nale I marittimi hanno vin
to la loro battaglia per 11 
riassetto della Ftnmare Ora 
1 risultati che essi hanno 
acquisito non possono e non 
devono essere vanificati da 
una cantieristica non in gra
do di far fronte alla richie
sta di nuove navi che viene 
dal piano di riassetto della ' 
Flnmare ». I 

Altro punto di forza della 
vertenza la bilancia del no
li. L'80 per cento delle impor
tazioni ed almeno 11 65 per 
cento delle esportazioni è co
perto dalle bandiere estere, 
con un deficit della bilancia 
dei noli di circa 180 milioni 
di dollari. Anche questo de
ve essere motivo di riflessio
ne. E tuttavia sia la Flncan-
tlerl che la OEPI e gli altri 
non mostrano di aver com
preso la lezione degli anni 
passati e degli altri paesi co
struttori. Finora s'è fatto po
co o nulla, e laddove s'è pro
ceduto sulla strada dell'am
modernamento (Monfalcone e 
Breda) gli investimenti sono 
venuti « a pioggia », al di fuo
ri di una precisa program 
inazione. Si sono fatti can
tieri per grandi navi — alla 
giapponese — e « rigidi ». co
sicché di fronte alla mutata 
richiesta del mercato già ci 
si trova di fronte alla esi
genza di una riconversione. 
Per altri cantieri: Sestri Po
nente, Mugglano, Castellam
mare, Riva Trlgoso. Ancona 
eoe, la ristrutturazione 6 an
cora di là da venire. Eppu
re le finanziarle (Fincantleri, 
OEPI) non devono Inventare 
nulla La richiesta. Il carico 
di lavoro potenziale, c'è. Si 
tratta di mettere 1 cantieri in 
grado di farvi fronte. 

Per 11 settore delle ripara
zioni!, infine, — ed è stato 
ripetutamente detto — occorre 
un plano concreto di costru
zione e localizzazione terrlto-
rlale del bacini di carenag
gio Insomma i navalmecca
nici si battono perchè l'inte
ro comparto adegui le pro
prie strutture 

Giuseppe Tacconi 

In sciopero gli statali per la riforma della pubblica amministrazione 

BLOCCATI PER DUE GIORNI I MINISTERI 
Scendono in sciopero da og

gi per 48 ore ì lavoratori 
statali del ministeri (sono 
circa 80 mila). Dopo l'asten
sione di 24 ore di mercoledì 
scorso, la lotta nella pubbli
ca amministrazione si sta di 
nuovo inasprendo. Il gover
no, Infatti, continua a ri
fiutare una seria trattativa 
con 1 sindacati per l'appli
cazione del contratto II pri
mo contratto di lavoro degli 
statali, raggiunto nel '73 è 
finora disatteso in due pun
ti, che sono 1 più significati
vi politicamente: la qualifi
ca funzionale unica e l'ap
plicazione dello statuto del 
diritti del lavoratori (è un 
paradosso, ma pare che la 
legge dello stato non abbia 
valore proprio dentro gli ap
parati dello stato stesso) 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL ha Invia 
to Ieri al presidente del con 
sigilo Moro, al ministro per 
la riforma burocratica Cossi-
ga. al ministro del Tesoro 
Colombo, al ministro del la 
vorp Torca un telegramma 

(a firma del segretari gene
rali Lama, Storti e Vanni) 
nel quale si sottoll.iea che 
«l'atteggiamento negativo del 
governo, che Intende sottrar
si al confronto con le or
ganizzazioni sidacali per lo 
esame dei contenuti del 
provvedimento di riforma 
della pubblica amministra
zione (da tempo all'esame 
del Parlamento, ndr) e per 
l'attuazione dell'accordo sin
dacale del marzo 1973, esa
spera 1 dipendenti e favori
sce reazioni non sempre sin
dacalmente controllabili, te
se alla restaurazione della 
giungla retributiva nel setto
re La Federazione CGIL, 
CISL e UIL chiede un imme
diato incontro per l'Inizio 
delle trattative sulle materie 
accennate, congiuntamente 
all'astensione dello statuto 
dei lavoratori al pubblico Im
piego ». 

I sindacati degli statali, 
quindi, non appena conclusa 
la questione della contingen
za e ragalunto l'accordo per 
l'adeguamento del valore del 

punto e per l'aggancio del
le pensioni ai salari, hanno 
Immediatamente rilanciato la 
iniziativa sull'altro aspetto 
della piattaforma d'autunno 
la riforma della pubblica am
ministrazione. 

In particolare, 11 punto più 
controverso è costituito dal
la « qualifica funzionale uni
ca», cosi viene definito 11 
meccanismo proposto dai sin
dacati per abbattere la ge
rarchla nella quale 1 dipen
denti pubblici sono incasellati 
proponendo un criterio di va
lutazione del personale basa
to sulla professionalità, sulle 
mansioni effettivamente svol
te e sul continuo arricchi
mento delle capacità lavora
tive 

Ciò spiega perchè 11 gover
no si oppone In modo tanto 
netto ad attuare questa par
te del contratto la qualifica 
funzionale unica, infatti, com
porterebbe rimettere in di
scussione la burocrazia sta
tale, la disorganizzazione dei 
ministeri, il loro pessimo 
funzionamento. 

Aeroporti 

parzialmente 

chiusi oggi 

e domani 
Gli aeroporti italiani saran

no chiusi al tiaiflco per va
rie ore oggi e domani L'Ali-
tal la e l'Atl hanno informato 
che a causa dello sciopero del 
Vigili del fuoco proclamato 
per le giornate Indicate e che 
si viene a sovrapporre agli 
scioperi articolati piogramma 
ti per questa settimana dalla 
FULAC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Trasporto Aereo) 
saranno sospesi su tutti gli 
aeroporti italiani i voli delle 
due compagnie 11 8 maggio 
dalle R alle 14.40 e il 7 màg
gio dalle 8 alle 24. 

lasciare Ubera la Clsl di deci
dere secondo le regole demo
cratiche della sua vita inter
na ». « Visto però — prosegue 
Rosati — che la questione 
presenta anche aspetti gene
rali conviene almeno tener 
presenti due aspetti. Il primo 
è che in ogni organizzazione 
c'è un limite oltre il quale 
ogni convivenza risulta impos
sibile: e questo limite «iene 
superato quando, stando in ta
le organizzazione, si lavora 
per prepararne un'altra ad 
essa alternativa Se Scalia ha 
oltrepassato questo limite nel
la Citi, dovrà giuaicarlo la 
Clsl- non altri ». 

« Il secondo aspetto — con
tinua 11 vicepresidente delle 
Acll — è che, comunque va
dano le cose nella Cisl, le 
Adi non potranno che mante
nere il proprio radicale dis
senso politico rispetto alle po
sizioni antiunitarie e minac
ciosamente scissionistiche 
espresse da Scalia. Ciò perchè 
ogni manovra di divisione dei 
lavoratori sul terreno sindaca
le appare oggi pretestuosa e 
funzionale a disegni regressi
vi che puntano sull'indeboli
mento della forza del sinda
cato, garantita in primo luo
go dalla sua unità ed auto
nomia ». 

« Possiamo dire perciò con 
estrema chiarezza — conclu
de Rosati — che continuere
mo a batterci per accrescere 
nel dibattito di base, l'isola
mento delle posizioni antiuni
tarie e scissionistiche dovun
que si manifestino. Questo i 
l'impegno unanime delle Acll, 
ribadito con forza anche dal 
recente congresso nazionale ». 

Le decisioni della segrete
ria Cisl sono state « valutate 
positivamente » dal Comitato 
esecutivo della Flm-CIsl. In 
un comunicato l'organizzazio
ne dei metalmeccanici rileva 
che esse costituiscono « la 
condizione per impedire che 
venga messa in discussione la 
stessa democrazia e autono
mia della Clsl come potreb
be avvenire se fossero ulte
riormente tollerati in contra
sto con lo statuto, 1 tentativi 
di sabotaggio delle lotte sin
dacali, l'apertura di sedi al
ternative a quelle della Clsl, 
l'utilizzo dì fondi di finanzia
mento oscure per una siste
matica azione antlslndacale 
ohe pongono Scalla al di fuo
ri della Clsl e dell'intero mo
vimento sindacale italiano ». 
Definiti « pretestuosi » i ten
tativi « Interni e esterni al
l'organizzazione di Individua
re nel procedimento aperto 
nel confronti di Scalia un at
tacco alla dialettica interna ». 
1 metalmeccanici della Clsl 
ritengono che «si imponga 
senza ritardi la sua estromis
sione dalla Cisl ». Infine l'ese
cutivo della Firn sollecita la 
convocazione del Consiglio ge
nerale della Cìsl «e Invita» 
tuta gli iscritti a isolare e 
battere ogni tentativo di scis
sione e di avventura, e rilan
ciare l'unità del movimento 
sindacale Italiano. 

I rapporti fra maggioranza 
e minoranza saranno nuova
mente discussi oggi dalla se
greterìa della Clsl. Dopo la 
decisione di Investire gli or
gani della Confederazione sul
le iniziative politiche e disci
plinari da assumere nei ri
guardi di Scalla 1 cui com
portamenti sono stati giudica
ti «gravemente lesivi dell'in
tegrità e del prestigio politico 
e morale dell'organizzazione 
e tali da superare ogni limite 
di tollerabilità per la convi
venza nella organlzzazloe», è 
da ritenere che oggi la segre
teria Cisl provveda alla con
vocazione del Comitato ese
cutivo e poi del Consiglio ge
nerale. 

Questi problemi, come ab
biamo detto, non frenano l'ini
ziativa del sindacato. Oggi la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Clsl. UH si riunisce as-
sieme ai rappresentanti delle 
categorie dell'Industria e del 
trasporti ed al dirìgenti di 
numerose organizzazioni re
gionali In modo particolare 
saranno discussi 1 problemi 
relatl/1 alla «crisi dell'auto» 
e si preciseranno alcune delle 
azioni già decìse, fra cui quel
la relativa allo sciopero gene
rale della Campania e di tut
te le aziende del gruppo delle 
Partecipazioni statali fissato 
per il 14, lo sciopero nell'edi
lizia e nelle campagne In
tanto ieri 1 sindacati degli 
alimentaristi hanno conferma
to la partecipazione del lavo
ratori del settore delle Par
tecipazioni statali allo sciope
ro del 14, annullando lo scio
pero già previsto per le azien
de del gruppo Sme per 11 13. 
In un comunicato I sindacati 
sottolineano che il governo è 
stato investito della vertenza 
Sme fin dal 17 marzo ma In
vece di convocare 1 sindacati 
« permette alla stessa Sme di 

I operare unilateralmente ri-
1 strutturazioni orientate verso 

la riduzione della occupazione 
e del pur modesto ruolo svol
to finora a sostegno dell'agri
coltura » 

Domani Infine si riunirà un 
gruppo di lavoro della Fede 
razione Cgil. Cisl. UH. cui 
prenderanno parte anche 1 se
gretari generali, per decidere 
la convocazione del preannun
c i o convegno delle strutture 
di base da tenersi entro mag
gio per affrontare 1 problemi 
delle ristrutturazioni Vener
dì Ili poi la .segreteria della 

i Federazione discuterà i prò-1 bleml dell'unità. 

1 Le misure per gli investi-
| menti delle piccole Imprese. 
I che 11 governo aveva dato 
i per imminenti due settimane 
I fa, subiscono altri rinvìi E' 1 probabile che al ministero 
I dell'industria ci si renda 
| conto come i puri e semplici 

rlfinanziamentl, quando gli 
| stanziamenti già fatti risul

tano Inutilizzati ed urge un 1 mutamento di politica, ser-
. vono soltanto per alimentare 

una cattiva propaganda elet
torale E' necessario decen
trare alle Regioni, superare 

I 11 sibtema delle garanzie pa
trimoniali, cambiare 11 ciste-

| ma di incentivazione rlducen-
dolo a strumento di effettive 
scelte di qualità- senza per
dere altro tempo, dal mo-

I mento che le proposte sono 
state già elaborate 

Un esemplo dei danni che 
l'economia subisce col rinvio 

| dei cambiamenti è fornito 
l dal bilancio di un consorzio 

acquisti di 160 imprese coope
rative, l'ACAM Nel 1974 le 
imprese consorziate hanno 
avuto un vantaggio che va 
ria dall'1.5% nell'acquisto di 
prodotti petroliferi al 20% 
per 1 materiali di pavimen
tazione e rivestimento Fra 
le riduzioni di costo più si
gnificative vi è quella del 
4% per il cemento, del 9% 
sul termoidrosanltarl, il 16% 

Decise nuove 
lotte nel 
gruppo 

Montedison 
H coordinamento nazionale 

dei consigli di fabbrica del 
gruppo Montedison, riunitosi 
a Roma, ha deciso di aprire 
una nuova fase della \ «len
za nel quadro di quella ge
nerale, proponendo una piat
taforma rivendicativa che 
partendo dai risultati rag
giunti con l'accordo Monte
dison del '74. si articola sul
le questioni di fondo del rap
porto tra fibre chimiche e 
tessili, tra industria chimica 
e agricoltura, tra industria 
chimica e farmaceutica 

I sindacati hanno sottoli
neato l'importanza della ri
presa dell'iniziativa sulla or
ganizzazione de! lavoro che 
faccia della questione delle 
manutenzioni e degli appal
ti un nodo centrale della 
azione dei lavoratori chimi
ci- le assemblee dei lavo
ratori del gruppo saranno 
impegnate nelle prossime 
settimane alla definizione 
delle scelle prioritarie e del
le strategie di lotta E' sui 
contenuti di questa piatta
forma che sì rilancia l'ini
ziativa territoriale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

II coordinamento Montedi
son ha deciso, in tale qua
dro, di partecipare allo scio
pero del 14 maggio delle Par
tecipazioni statali per ripro
porre le preminenti respon
sabilità del governo nella 
gestione Montedison; il coor
dinamento ha richiesto, inol
tre, la piena applicazione 
dell'accordo del 4 marzo per 
le aziende Montefibre, quin
di il rientro in fabbrica per 
il 10 maggio di tutti 1 lavo
ratori che sono a zero ore. 
Il coordinamento ha fatto 
propria, Infine, la proposta 
della segreteria di andare 
ad uno sciopero nazionale 
della categoria. 

Convegno 
sugli edili 

e l'emigrazione 
Si apre domani nel saloni 

di un albergo romano, 11 con
vegno intemazionale sul pro
blemi del lavoratori ed.U emi
grati indetto dalla FLC Par
teciperanno rappresentanti 
sindacali di nove paesi euro
pei ed esponenti della confe
derazione dei sindacati della 
comunità economica europea 

Il convegno si concluderà 
venerdì. 

sul mamifatt In plastica. 11 
4% sul materiale elettrico. 
11 10% sul calcestruzzo pre
confezionato 

Gli acquisti collettivi sono 
ostacolati e condizionati dai 
cartelli monopolistici sul 
mercato e nonostante alò 
hanno creato, per questo 
gruppo d1 Imprese, un «at
tivo » di circa due miliardi 
di lire sono due miliardi 
che possono essere investiti, 
subito e in un solo anno, 
senza chiederli a Le banche 
e senza costi di intermedia
zione Non è un caso che in 
queste imprete non c'è crisi 
nonostante che in certi casi 
il blocco del cantieri edilizi 
abbia creato situazioni diffi
cilissime 

Ora 1ACAM vuol consor
ziare le imprese anche per 
le vendite Inoltre 3ta arjren 
do uffici regionali, nuclei 
attlv1 per una consorzlazione 
delle imprese su base regio
nale Propone contatti e col 
lacerazione alle organizza 
zlonl dell'artigianato i della 
piccola industria L'associa 
7ionismo rende in termini 
di occupazione ed investi
menti, sia in forza contrai 
tuale sul mercato che in 
aumento della produttività 
in quanto consente l'inizio di 
una specializzazione produt 
tiva delle aziende che ade
riscono al consorzio. Il go
verno, tuttavia, tiene ferma 
la legislazione che può meo-
raggiare — con spesa pub
blica molto minore degli «in
centivi» — l'associazionismo 

La ragione è semplice la 
consorzlazione fa crescere un 
protagonista nuovo e sco
modo. L'ACAM. ad esemplo, 
contesta ! dati forniti dal-
1 Istituto di statistica sul co
sto del materiali per la casa 
L'ISTAT pubblica un Indice 
da cui risulta che 1 mate
riali da costruzione sono rin
carati del 17,2% per ì do
dici mesi finiti a febbraio, 
I ACAM ha accertato sul prò 
prl acquisti aumenti del 36". 
Poiché l'ACAM non ha acqui
stato in peggiori condizioni 
degli altri, ma migliori, la 
diversità appare enorme. I 
dirigenti dell'ACAM non pre
tendono di smentire l'ISTAT 
mettono sul tavolo un fatto 
che richiede una verifica. 
Andiamo a vedere come si 
formano, questi prezzi, altri
menti ogni sforzo di riforma 
— ad esemplo, per la casa 
a basso costo — rimarrà una 
pura Illusione I modi dì ve
derlo sono molti: comitati 
dei prezzi in cui ci siano 1 
rappresentanti della piccola 
impresa, dei sindacati, del 
movimento cooperativo: con
trolli su importazioni di ma
terie prime ed accaparra
menti, confronto effettivo 
con le Partecipazioni statali. 
II ministero delle Partecipa
zioni statali, dicono l diri
genti dell'ACAM. si è rive
lato una controparte Ines! 
stente per trattare i pro
blemi dei rapporti sul mer
cato fra piccola e grande 
impresa, ecco un altro punto 
su cui !' governo continua 
ad evitare l'assunzione delle 
proprie responsabilità 

Il vecchio tipo di associa
zione burocratica delle pic
cole imprese, caratteristica 
della Confindustria ma anehe 
di altre formule di « asso
ciazione di servizi ». entra 
in crisi per il manifestarsi 
di un « protagonismo » dei 
soci che l'ACAM cita come 
uno del suol maggiori sue 
cessi L'autogestione delle 
attività consortili non deriva 
dalla formula di bilancio sol
tanto, a costi-rlcavl, quanto 
della collaborazione diretta 
degli uomini nel l'affrontare 
il mercato in base a cono 
scenze tecniche, valutazioni, 
proposte innovat've Sono 
sorte le condizioni per prò 
graromare su base annuale 
l'acqu'sto di 15 20 voci mer
ceologiche principali consen
tendo di cl'minare l'irregola
rità ed 11 frazionamento de 
gli acquisti che entra nei eo 
stl come tanti altri elementi 
Sorgono, all'interno del con
sorzio. 1 «comitati di ge
stione », attorno agli uffici 
acquisti o « sezioni soci » I 
dirigenti delle piccole ìai 
prese possono cosi «scoprire» 
elle il mercato, da eli hanno 
sempre subito le scelte con 
tutte le conseguenze di costo 
e di reddito, e qualcosa che 
si può modificare con oppor
tuni Interventi lungo un arco 
vastissimo di inflative 
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